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L’INTERVENTO

Sono bastati due anni esatti 
al  manager  dell'Azienda  
ospedaliera “Sant'Anna e San 
Sebastiano”  Gubitosa  per  
aprire e chiudere il cantiere 
della nuova piastra operato-
ria nosocomiale che contem-
pla otto sale chirurgiche, di 
cui una ibrida e una robotica, 
che sarà operativa dal prossi-
mo autunno. Qualche giorno 
dopo la nomina (in anticipo 
rispetto alla scadenza di quel-
la attuale) a manager dell’Asl 
di Napoli centro, Gubitosa an-
nuncia  l'inaugurazione  per  
lunedì, alla presenza del go-
vernatore De Luca, del nuovo 
edificio di 2400 metri quadra-
ti. «Promessa mantenuta» di-
ce Gubitosa.

Mincione a pag. 21 

Si aprirà il 17 novembre, davanti 
ai giudici del Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere, il processo 
scaturito da un’inchiesta  sugli  
appalti  del  verde  pubblico dei  
Comuni di Caserta e San Nicola 
la Strada, che sarebbero stati pi-
lotati. In 22 a processo. 

Salvati a pag. 21

La sanità

Ricorsi, la città resta in bilico
La battaglia legale sul provvedimento di scioglimento del Consiglio comunale, attesa la decisione dei giudici

L’inchiesta

Iniziativa a Casagiove

Il calcio
Casertana, spunta Mulè
Collodel verso l’addio

Il basket
Paperdi, piace Brambilla
nel mirino anche Nobile

Gian Paolo Porreca

È il primo mattino di una 
(augurabilmente)  lunga  

giornata,  la  notizia  di  Sessa  
Aurunca candidata, con altre 
27 contendenti, al ruolo di Ca-
pitale  Italiana  della  Cultura  
per il 2028. E il punto di do-
manda  curioso  è  il  perché  
questo non  sia  già  successo  
prima, al  cospetto del  patri-
monio incredibile storico, ar-
chitettonico, paesaggistico, in 
una accezione sola “cultura-
le” della cittadina casertana, 
arroccata  in  una  posizione  
particolare, fra le pendici del 
vulcano di Roccamonfina, gli 
Aurunca litora, il monte Mas-
sico e quel Garigliano che la 
separa, solo virtualmente, dal 
basso Lazio. Ma se questa è la 
pura  eppure  straordinaria  
geografia  fisica,  cosa  è  mai  
per l’Italia che sa o dovrebbe 
sapere,  per  quella Italia che 
viaggia  senza  avere  destina-
zione obbligata Malibu, quel-
la Sessa Aurunca nostra tanto 
illustrata per decenni diventa-
ti secoli da Amedeo Maiuri e 
Werner Johannowski, da An-
tonio Marcello Villucci e Giu-
seppe Tommasino?

Diciamo che è una antolo-
gia assoluta di tempo italiano, 
non un contenitore, mica un 
format banale, che spazia, ed 
è qui la sua unicità nel nostro 
paese, dalla antichità romana 
al Medioevo, al Rinascimen-
to,  alla  Modernità,  epoche  
maggiori di traccia per sigilla-
re una identità, senza soluzio-
ne di continuità.

Sessa Aurunca è così, l'anti-
ca Suessa della pentapoli au-
runca, il Teatro Romano e il 
Criptoportico della sua protet-
trice Matidia, location per la 
riflessione  e  gli  spettacoli  
all'aperto, è la Cattedrale Ro-
manica a piazza Duomo, con 
una austerità spartana arric-
chita dal vezzo di un pavimen-
to musivo, è la filigrana di cen-
to e una chiesa e una cappella.

Segue a pag. 26

Erano giorni che Antonio Caroz-
za dava buca alla banda di Secon-
digliano  capitanata  da  Stefano  
Margarita, ucciso con una coltel-
lata al torace lunedì sera, dopo 
una  violenta  rissa.  È  caccia  al  
gruppo di amici. Il coltello dato 
al nonno per gettarlo. Indagini 
sui telefonini di vittima, ferito e 
arrestati ieri muti dal gip.

Cuoco a pag. 22

Roberto Della Rocca

H a avuto inizio ieri la batta-
glia legale al Tar Lazio tra 

l’ex sindaco Marino (e con lui ex 
13 consiglieri) e il Governo che ha 
deciso lo scioglimento del Consi-
glio comunale. Alla prima sezio-
ne sono arrivati tre ricorsi distin-
ti. I legali chiedono l’anticipazio-
ne dell’udienza di merito.

A pag. 21

Schiavone, al centro, con il successore Della Gatta (a destra) e il direttore Chiello FOTO FRATTARI

Claudio Lombardi

I l blu e il giallo sono attinti 
dalla bandiera ucraina. Il ne-

ro, il bianco, il verde e il rosso, 
da quella palestinese. Il resto si 
commenta da sé. È un inno alla 
pace,  una  goccia  nell’oceano  
della  speranza  vanificata  dai  
conflitti, il murale sorto su una 
facciata di un palazzo di viale 
della Libertà, a Casagiove. L’o-
pera è stata realizzata da Anto-
nino  “Attorrep”  Perrotta,  
street  artist  e  curatore  d’arte  
calabrese,  con un prestigioso  
curriculum in Italia e all’este-

ro. L’idea è venuta al sindaco 
Giuseppe Vozza e all’assessore 
alla Cultura Gennaro Caiazza, 
nell’ambito di un progetto che 
punta a ridisegnare l’immagi-
ne della città attraverso l’arte 

diffusa. La parete è stata offer-
ta dalla famiglia Pancaldi-Zac-
chia, che ha aderito con entu-
siasmo. Quel bambino che di-
pinge il simbolo della pace è un 
angolo di cielo, piccolo ma in-
dispensabile,  per  ribadire  il  
“no” alle guerre con la sempli-
cità del tratto e la vivacità dei 
colori. «Casagiove conferma la 
sua antica e mai tradita attitu-
dine di comunità vocata al ri-
spetto dell’altro, alla fraternità 
tra  i  popoli,  al  bello»,  chiosa 
Vozza.
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Murale per la pace firmato “Attorepp”

Domenico Marotta a pag. 25 Candida Berni Canani a pag. 25

Sessa Aurunca
la miniera
di “tesori”
da Capitale

Rissa mortale, caccia agli amici della vittima

Maxi incendio nella zona indu-
striale di Pastorano. Fiamme al-
te e colonna di fumo nera visibi-
le anche a chilometri di distan-
za e dall'autostrada. Il rogo si è 
sviluppato in nel capannone in-
dustriale di  un’azienda che si  
occupa di recupero dei rifiuti.

Saponieri a pag. 24

Pastorano
Rogo nel capannone industriale
rifiuti in fiamme e incubo veleni

Al Tar del Lazio discusse le istanze di Marino e 13 ex consiglieri. «Anticipare l’udienza di merito»

«Verde, appalti
con il trucco»
in 22 a processo

Emanuele Tirelli e Giulio Sferragatta a pag. 20

L’assemblea vota il presidente, scelta la squadra con 9 vice

Confindustria, le sfide di Della Gatta:
«Zes, attrattività, giovani e sicurezza»

Ospedale, pronta
piastra chirurgica
con 8 nuove sale

È stata una notte di paura e di 
tensione quella  tra martedì  e  
mercoledì nel centro storico di 
Mondragone. Tre colpi di pisto-
la sono stati esplosi in aria in 
corso  Umberto  da  ragazzi  in  
sella a uno scooter, recuperati i 
bossoli. Indagano i carabinieri.

Benvenuti a pag. 23

Mondragone
Stesa notturna nel centro storico
ragazzi in scooter sparano tre colpi

`Padre e figlio in silenzio
il coltello dato al nonno
Indagini sui telefonini

nurusso
Evidenziato

nurusso
Evidenziato

nurusso
Evidenziato


